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	(gasc) Vittima del racket delle estorsioni, era fuggito con la famiglia nel '97 a Prato, in Toscana, ma al suo ritorno in città ad aspettarlo c'erano gli ispettori dell'Inps. Salvatore Garro, titolare di una pasticceria in via Francesco Accolla, nella zona di Bosco Minniti, deve pagare oltre 20 mila euro di contributi previdenziali, ma aspetta ancora che lo Stato gli versi i soldi provenienti dal fondo per le vittime del "pizzo". Affogato dai debiti e con un'attività che sta attraversando una fase difficile, il pasticcere rischia ancora una volta di chiudere tutto. "E' un periodo buio - ha detto Salvatore Garro - ma mi auguro di riuscire a venire a capo di questa situazione davvero difficile. Lavoro da solo, non posso permettermi di assumere personale e va anche detto che la crisi economica di certo non facilita l'arrivo dei clienti". Salvatore Garro si è rivolto alla Confesercenti per trovare una via d'uscita: i consulenti dell'associazione sono riusciti ad ottenere una rateizzazione, ma sul pasticcere gravano anche le ipoteche sui propri immobili. "Non può permettersi di rivolgersi alle banche - hanno detto il presidente provinciale della Confesercenti ed il direttore dei servizi alle imprese dell'associazione, Arturo Linguanti e Salvatore Sarcià - e questo chiaramente limita il suo raggio di azione". Ha pagato la sua prima rata, pari a 900 euro, "ma non ho idea - aggiunge il pasticciere - se riuscirò a rispettare sempre questi gravosi impegni". E' stato uno dei primi commercianti della città a dichiarare guerra al racket delle estorsioni nel '93, quando la sua prima pasticceria in via Andrea Palma, nella zona di via Italia, fu presa di mira dai "signori del pizzo". Ha scelto di denunciare i suoi estortori che sono stati processati e condannati, ma le intimidazioni non si sono fermate. I proiettili sparati contro la saracinesca del suo locale lo convinsero a fare le valigie e partire a Prato. "Sono rimasto per quasi tre anni - ha detto Salvatore Garro - e li ho aperto una pasticceria". Il ritorno in città, dopo una decisione travagliata, è avvenuto poco meno di 4 anni fa, convinto ormai di aver chiuso i conti con tutti. La pratica per la richiesta dei fondi antiracket è stata già inoltrata in prefettura ma gli è stato assicurato che i soldi arriveranno tra un anno. Gaetano Scariolo


